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DELIBERAZIONE DI RILIEVI SU ATTI

DEL GOVERNO

Mercoledì 8 ottobre 2008. — Presidenza
del vicepresidente Silvia VELO, indi del
presidente Mario VALDUCCI. — Interviene
il sottosegretario di Stato per le infrastrut-
ture e i trasporti, Mario Mantovani.

La seduta comincia alle 9.35.

Schema di regolamento di organizzazione del Mini-
stero dello sviluppo economico.
Atto n. 25.
(Rilievi alla I Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame.

Silvia VELO, presidente, avverte che la
IX Commissione è stata autorizzata del
Presidente della Camera a trasmettere, ai
sensi dell’articolo 96-ter, comma 4, del
regolamento, i rilievi per le parti di com-
petenza alla I Commissione sullo schema
di regolamento di organizzazione del Mi-
nistero dello sviluppo economico (atto
n. 25). Ricorda in proposito che la IX
Commissione dovrà trasmettere i propri
rilievi in tempo utile a consentire alla I
Commissione, alla quale l’atto in esame è
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stato assegnato ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del regolamento, di esprimere il
prescritto parere entro il 23 ottobre 2008.

Beatrice LORENZIN (PdL), relatore, il-
lustra il contenuto dello schema in esame.
In proposito osserva che lo schema di
regolamento n. 25 ridefinisce l’assetto or-
ganizzativo del nuovo Ministero dello svi-
luppo economico, al quale l’articolo 1,
commi 2 e 7, del decreto-legge 16 maggio
2008, n. 85, ha trasferito le funzioni già
attribuite al Ministero del commercio in-
ternazionale e al Ministero delle comuni-
cazioni (nonché le relative risorse finan-
ziarie, strumentali e di personale). L’arti-
colo 1 del provvedimento prevede la rior-
ganizzazione del Ministero in quattro
dipartimenti: Dipartimento per l’interna-
zionalizzazione, per la politica industriale,
per la competitività e la concorrenza;
Dipartimento per l’energia; Dipartimento
per le politiche di sviluppo e coesione;
Dipartimento per le comunicazioni, per gli
affari generali e per le risorse umane.
L’articolo 2 conferma le attribuzioni della
Conferenza permanente dei Capi dei Di-
partimenti, con funzioni di coordinamento
generale sulle questioni comuni più rile-
vanti. Al Dipartimento per le comunica-
zioni, per gli affari generali e per le risorse
umane − che interessa specificamente le
competenze della IX Commissione − sono
attribuite − in base all’articolo 17 − le
funzioni in materia di: promozione, svi-
luppo e disciplina del settore delle comu-
nicazioni; rilascio di titoli abilitativi; atti-
vità di pianificazione, controllo e vigilanza,
ferma restando la competenza dell’Auto-
rità per le garanzie nelle comunicazioni;
acquisizione di beni e servizi direttamente
o in raccordo con le analoghe attività di
competenza dei Dipartimenti; cura degli
affari generali e della gestione del sistema
informativo; reclutamento e amministra-
zione del personale. Il Dipartimento si
articola in cinque uffici di livello dirigen-
ziale generale: d.g. per la pianificazione e
la gestione dello spettro radioelettrico; d.g.
per i servizi di comunicazione elettronica
e di radiodiffusione; d.g. per la regola-
mentazione del settore postale; d.g. per gli

affari generali e per le risorse umane;
Istituto superiore delle comunicazioni e
delle tecnologie dell’informazione, che
opera sotto la vigilanza del Dipartimento.
L’articolo 22 fissa le dotazioni organiche
del Ministero, tramite rinvio alla allegata
tabella A. La dotazione organica comples-
siva, rideterminata ai sensi dell’articolo 74
del decrto legge n. 112 del 2008, risulta di
3970 unità, 704 unità in meno rispetto
all’organico dei tre dicasteri accorpati
(4674 unità). L’articolo 23 prevede la pos-
sibilità di attribuire fino a 7 incarichi
ispettivi, di consulenza, studio e ricerca ai
dirigenti di prima fascia ai quali non sia
affidata la titolarità di uffici dirigenziali e
2 incarichi presso gli Uffici di diretta
collaborazione del Ministro. Per i dirigenti
di seconda fascia previsti nella dotazione
organica non incaricati della direzione di
uffici dirigenziali è prevista, invece, l’at-
tribuzione fino a 12 incarichi presso i
suddetti uffici.

Silvia VELO, presidente, nessun altro
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

Schema di regolamento di organizzazione degli uffici

di diretta collaborazione del ministro dello sviluppo

economico.

Atto n. 26.

(Rilievi alla I Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame.

Silvia VELO, presidente, avverte che la
IX Commissione è stata autorizzata del
Presidente della Camera a trasmettere, ai
sensi dell’articolo 96-ter, comma 4, del
regolamento, i rilievi per le parti di com-
petenza alla I Commissione sullo schema
di regolamento di organizzazione degli
uffici di diretta collaborazione del mini-
stro dello sviluppo economico (atto n. 26).
Ricorda in proposito che la IX Commis-
sione dovrà trasmettere i propri rilievi in
tempo utile a consentire alla I Commis-
sione, alla quale l’atto in esame è stato
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assegnato ai sensi dell’articolo 143, comma
4, del regolamento, di esprimere il pre-
scritto parere entro il 23 ottobre 2008.

Beatrice LORENZIN (PdL), relatore, il-
lustra il contenuto dello schema in esame.
In proposito osserva che lo schema di
regolamento n. 26 provvede a definire il
nuovo assetto degli uffici di diretta colla-
borazione del nuovo Ministero dello svi-
luppo economico. L’aggregazione dei pree-
sistenti uffici di diretta collaborazione
comporta, secondo la relazione tecnico-
finanziaria allegata, un risparmio del
21,02 per cento. Il provvedimento si com-
pone di 10 articoli. L’articolo 1 reca le
definizioni. L’articolo 2 indica il Ministro
quale organo di direzione politica e indi-
vidua gli uffici di diretta collaborazione di
cui si avvale per l’esercizio delle funzioni
di indirizzo politico amministrativo ad
esso attribuite. Gli Uffici esercitano com-
petenze di supporto al Ministro e di rac-
cordo con l’amministrazione. Gli uffici di
diretta collaborazione sono i seguenti: l’Uf-
ficio di Gabinetto; la Segreteria tecnica del
Ministro; il Segretario particolare del Mi-
nistro ; la Segreteria del Ministro; l’Ufficio
legislativo; l’Ufficio del Consigliere diplo-
matico; l’Ufficio stampa; il Servizio di
controllo interno ed i relativi uffici di
supporto; le Segreterie dei Sottosegretari
di Stato. L’articolo 3 definisce le funzioni
di tutti gli uffici, delineandone le compe-
tenze, ad esclusione del Servizio del con-
trollo interno (cui è dedicato l’articolo 4).
L’ufficio di Gabinetto (di livello dirigen-
ziale generale) coadiuva il Capo di Gabi-
netto per l’esercizio delle proprie compe-
tenze e di quelle delegate dal Ministro e
può essere articolato in distinte aree or-
ganizzative; coordina i rapporti con gli
altri organi costituzionali, con le autorità
indipendenti e con il Consiglio di Stato,
cura inoltre l’esame degli atti per l’inoltro
alla firma del Ministro e dei Sottosegretari
di Stato e le risposte agli atti parlamentari
di controllo e indirizzo riguardanti il di-
castero e il seguito ad essi dato. La se-
greteria tecnica svolge attività di supporto
tecnico al Ministro. La segreteria del Mi-
nistro coordina gli impegni del Ministro,

curandone l’agenda, la corrispondenza
privata e i rapporti personali con gli altri
soggetti pubblici: é diretta e coordinata dal
Segretario particolare e dal Capo della
Segreteria. L’ufficio legislativo cura le ini-
ziative legislative e regolamentari dell’Am-
ministrazione, garantendo la valutazione
dei costi, la qualità del linguaggio, l’appli-
cabilità delle norme e l’analisi dell’impatto
e della fattibilità della regolazione, lo snel-
limento e la semplificazione della norma-
tiva; esamina i provvedimenti sottoposti al
Consiglio dei ministri e di iniziativa par-
lamentare, cura il raccordo con l’attività
normativa del Parlamento, i conseguenti
rapporti con la Presidenza del Consiglio e
le altre amministrazioni interessate, anche
per l’attuazione di norme UE. L’ufficio del
Consigliere diplomatico svolge attività di
supporto al Ministro per i rapporti inter-
nazionali, comunitari e diplomatici. L’ar-
ticolo 4 individua le funzioni del Servizio
di controllo interno che, in particolare
svolge attività di controllo strategico, va-
luta l’adeguatezza delle scelte compiute in
sede di attuazione di piani, programmi ed
altri strumenti di determinazione dell’in-
dirizzo politico, in termini di congruenza
tra risultati conseguiti ed obiettivi prede-
finiti; coadiuva il Ministro nella redazione
della direttiva annuale (ex articolo 14,
decreto legislativo n. 165 del 2001) per la
definizione dei parametri di valutazione
dell’attività degli uffici dirigenziali di li-
vello generale; fornisce gli elementi di
valutazione dei dirigenti; svolge analisi
sull’attuazione di politiche e programmi
specifici. La direzione del Servizio è affi-
data ad un organo collegiale composto da
tre componenti (in carica per tre anni).
L’articolo 5 stabilisce la complessiva do-
tazione di personale degli uffici (270
unità), le modalità di assegnazione del
personale di prestito, l’attribuzione di in-
carichi ad esterni (esperti e consulenti) e
le assunzioni a tempo determinato (colla-
boratori) entro limiti percentuali predefi-
niti. Il personale degli uffici può essere
costituito da dipendenti del Ministero, da
altri pubblici dipendenti, o − entro il limite
del 20 per cento del suddetto contingente
− da collaboratori assunti con contratto a
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tempo determinato da esperti e consulenti
anche con incarichi di collaborazione
coordinata e continuativa, nel rispetto del
criterio dell’invarianza della spesa. L’arti-
colo 6 fissa i requisiti, i criteri di indivi-
duazione e la durata in carica dei respon-
sabili degli uffici. I « capi » degli uffici sono
nominati dal Ministro per un periodo
massimo pari alla durata effettiva del
mandato governativo, ferma restando la
possibilità di revoca anticipata in caso di
cessazione del rapporto fiduciario. L’arti-
colo 7 definisce il trattamento economico
dei responsabili degli uffici rinviando, per
la relativa determinazione, alle modalità
stabilite dall’articolo 14, comma 2, del
decreto legislativo n. 165 del 2001. L’ar-
ticolo 8 concerne la dotazione delle segre-
terie dei Sottosegretari di Stato, a ciascuna
delle quali, oltre al Capo della Segreteria,
sono assegnate − al di fuori del contin-
gente complessivo di cui all’articolo 5,
comma 1 − fino ad un massimo di otto
unità, scelte tra i dipendenti del Ministero
o di altre pubbliche amministrazioni in
posizione di aspettativa, fuori ruolo, co-
mando o in altre analoghe posizioni. L’ar-
ticolo 9 individua le modalità di gestione
degli stanziamenti di bilancio nonché delle
risorse umane e strumentali di cui è
responsabile il Capo di Gabinetto. L’arti-
colo 10, infine, abroga le norme regola-
mentari relative agli uffici di diretta col-
laborazione dei tre Ministeri accorpati e
introduce la clausola dell’invarianza della
spesa.

Silvia VELO, presidente, nessun altro
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

Schema di regolamento di organizzazione del Mini-

stero delle infrastrutture e dei trasporti.

Atto n. 30.

(Rilievi alla I Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame.

Silvia VELO, presidente, avverte che la
IX Commissione è stata autorizzata del

Presidente della Camera a trasmettere, ai
sensi dell’articolo 96-ter, comma 4, del
regolamento, i rilievi per le parti di com-
petenza alla I Commissione sullo schema
di regolamento di organizzazione del Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti
(atto n. 30). Ricorda in proposito che la IX
Commissione dovrà trasmettere i propri
rilievi in tempo utile a consentire alla I
Commissione, alla quale l’atto in esame è
stato assegnato ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del regolamento, di esprimere il
prescritto parere entro il 23 ottobre 2008.

In sostituzione del relatore, illustra
quindi il contenuto dello schema in esame.
In proposito osserva che la IX Commis-
sione è chiamata a esprimere i propri
rilievi alla I Commissione sugli schemi di
regolamento in esame, che riguardano il
Ministero delle infrastrutture e trasporti.
Tali atti regolamentari danno attuazione
all’articolo 1 del decreto legge n. 85 del
2008, (convertito dalla legge n. 121 del
2008) recante « Disposizioni urgenti per
l’adeguamento delle strutture di Governo
in applicazione dell’articolo 1, commi 376
e 377, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244 », i quale ha modificato l’organiz-
zazione del Governo, prevedendo, tra l’al-
tro, l’accorpamento dei Ministeri delle in-
frastrutture e dei trasporti. Lo schema di
regolamento n. 30 reca organizzazione del
Ministero delle infrastrutture e trasporti.
Nella relazione viene sottolineato che lo
schema risponde all’obbligo, dettato dal-
l’articolo 1, comma 16, del citato decreto
legge n. 85 del 2008, di assicurare che per
le nuove strutture risultanti dal processo
di riorganizzazione, la somma dei limiti
delle spese strumentali e di funzionamento
sia ridotta almeno del 20 per cento. Il
provvedimento adegua inoltre il processo
di riorganizzazione anche alle misure di
contenimento della spesa pubblica e di
razionalizzazione degli assetti organizza-
tivi esistenti previste dall’articolo 74,
comma 1, del decreto legge n. 112 del
2008. L’articolo 1 dello schema di regola-
mento attribuisce al Ministero le funzioni
di cui all’articolo 42 del decreto legislativo
n. 300 del 1999: a) programmazione, fi-
nanziamento, realizzazione e gestione
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delle reti infrastrutturali di interesse nazio-
nale, b) edilizia residenziale: aree urbane; c)
navigazione e trasporto marittimo; vigi-
lanza sui porti; demanio marittimo; sicu-
rezza della navigazione e trasporto nelle
acque interne; programmazione, previa in-
tesa con le regioni interessate, del sistema
idroviario padano-veneto; aviazione civile e
trasporto aereo; d) trasporto terrestre, cir-
colazione dei veicoli e sicurezza dei tra-
sporti terrestri; d-bis) sicurezza e regola-
zione tecnica, salvo quanto disposto da leggi
e regolamenti, concernenti le competenze
disciplinate dall’articolo 41 e dal presente
comma, ivi comprese le espropriazioni; d-
ter) pianificazione delle reti, della logistica e
dei nodi infrastrutturali di interesse nazio-
nale, realizzazione delle opere corrispon-
denti e valutazione dei relativi interventi;
d-quater) politiche dell’edilizia concernenti
anche il sistema delle città e delle aree
metropolitane. Il ministero esercita anche
le funzioni di Organismo Investigativo in
materia di incidenti ferroviari, di cui all’ar-
ticolo 18 del decreto legislativo n. 162 del
2007. Va ricordato che lo stesso articolo 1
assoggetta alla vigilanza del Ministero
l’Agenzia nazionale per la sicurezza delle
ferrovie, mentre l’articolo 2, comma 4, di-
spone la dipendenza funzionale dal Mini-
stro del Comando generale del corpo delle
Capitanerie di Porto.

L’articolo 2 dello schema di regola-
mento struttura l’organizzazione ministe-
riale in due dipartimenti, ognuno dei quali
è articolato in nove direzioni generali. Nel
primo dipartimento − denominato « Dipar-
timento per le infrastrutture, gli affari
generali ed il personale » − sono confluite
le undici direzioni generali del preesistente
Ministero delle infrastrutture, mentre nel
secondo dipartimento, denominato « Di-
partimento per i trasporti, la navigazione
ed i sistemi informativi e statistici », sono
confluite le direzioni generali facenti capo
al preesistente Ministero dei trasporti. A
livello periferico, l’articolo 2 prevede quali
organi decentrati del Ministero: nove Prov-
veditorati interregionali per le opere pub-
bliche, funzionalmente dipendenti dal Di-
partimento per le infrastrutture e cinque

Direzioni generali territoriali dipendenti
dal Dipartimento per i trasporti. Le com-
petenze dei dipartimenti vengono indicate
dall’articolo 3. Al comma 2 del medesimo
articolo viene altresì disposto che i Dipar-
timenti e il Comando generale del corpo
delle Capitanerie di porto (che dipende
funzionalmente dal Ministro, ai sensi del
comma 4 dell’articolo 2 del presente
schema) costituiscono centri di responsa-
bilità amministrativa, ai sensi dell’articolo
3, del decreto legislativo n. 279 del 1997.
Gli articoli 5 e 6, relativi ai due diparti-
menti del Ministero, ne disciplinano l’ar-
ticolazione in direzioni generali e le rela-
tive funzioni. Il secondo dipartimento, in
particolare, è suddiviso in nove Direzioni
generali. Rispetto al precedente assetto,
risultano accorpati il Dipartimento per i
trasporti aereo e marittimo, per gli affari
generali, il personale e i servizi informativi
(all’interno del quale operava, tra le altre,
la Direzione generale del trasporto marit-
timo, lacuale e fluviale) ed il Dipartimento
per i trasporti terrestri e il trasporto
intermodale. L’articolo 7 dello schema
individua le attribuzioni del Corpo delle
Capitanerie di Porto − Guardia Costiera
nell’ambito di quelle già assegnate allo
stesso dal Codice della Navigazioni e dalle
altre leggi speciali. L’organizzazione dei
Provveditorati interregionali per le opere
pubbliche viene disciplinata dagli articoli
8, 9 e 10 che riproducono, nella sostanza,
i corrispondenti articoli (3, 4 e 5) del
precedente regolamento di organizzazione.
L’articolo 11 definisce l’organizzazione
delle cinque Direzioni generali territoriali,
quali articolazioni periferiche del Mini-
stero, dipendenti funzionalmente dal Di-
partimento per i trasporti; l’articolo 12 ne
indica le funzioni in modo descrittivo;
l’articolo 13, infine, individua i criteri di
razionalizzazione delle strutture, qualità e
quantità dei servizi svolti come principi
cardini sulla base dei quali strutturare
l’organizzazione delle Direzioni. Relativa-
mente all’organizzazione periferica, nella
relazione illustrativa viene evidenziato che
non è stata posta in essere la procedura
prevista ai sensi dell’articolo 1, comma
404, lettera c), della legge n. 296 del 2006,
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in quanto il Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti risulta essere strutturato,
con esplicito riguardo alle strutture peri-
feriche, su basi pluriregionali, che già
assicurano la piena funzionalità, in ter-
mini di efficacia e di efficienza, dell’eser-
cizio delle competenze loro affidate. L’ar-
ticolo 14 rinvia alla tabella A allegata
l’individuazione della dotazione organica
complessiva del personale del Ministero,
mediante l’istituzione del ruolo unico del
personale non dirigenziale e del ruolo del
personale dirigenziale del Ministero. Come
sottolineato nella relazione tecnica, il nu-
mero di dirigenti di prima fascia risulta
ridotto 6 unità (da 53 a 47). Relativamente
al contingente dirigenziale di seconda fa-
scia si registra una riduzione di 31 unità
(da 310 a 279). L’articolo 15 prevede, in
ossequio al disposto dell’articolo 4, comma
5, del decreto legisaltivo n. 300 del 1999,
la verifica ogni due anni dell’organizza-
zione del Ministero, al fine di accertarne
la funzionalità e l’efficienza. L’articolo 16,
infine, abroga i due regolamenti di orga-
nizzazione dei preesistenti ministeri delle
infrastrutture e dei trasporti, mentre l’ar-
ticolo 17 reca l’usuale clausola di inva-
rianza finanziaria.

Silvia VELO, presidente, nessun altro
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

Schema di regolamento di organizzazione degli uffici

di diretta collaborazione del ministro delle infra-

strutture e dei trasporti.

Atto n. 31.

(Rilievi alla I Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame.

Mario VALDUCCI, presidente, avverte
che la IX Commissione è stata autorizzata
del Presidente della Camera a trasmettere,
ai sensi dell’articolo 96-ter, comma 4, del
regolamento, i rilievi per le parti di com-
petenza alla I Commissione sullo schema
di regolamento di organizzazione degli

uffici di diretta collaborazione del Mini-
stro delle infrastrutture e dei trasporti
(atto n. 31). Ricorda in proposito che la IX
Commissione dovrà trasmettere i propri
rilievi in tempo utile a consentire alla I
Commissione, alla quale l’atto in esame è
stato assegnato ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del regolamento, di esprimere il
prescritto parere entro il 23 ottobre 2008.

Settimo NIZZI (PdL), relatore, illustra
il contenuto dello schema in esame. In
proposito osserva che lo schema di re-
golamento n. 31 reca la disciplina degli
Uffici di diretta collaborazione del Mini-
stro delle infrastrutture e dei trasporti.
L’articolo 1 reca le definizioni. L’articolo
2 indica il Ministro quale organo di
direzione politica e individua gli uffici di
diretta collaborazione di cui si avvale per
l’esercizio delle funzioni di indirizzo po-
litico amministrativo ad esso attribuite ai
sensi degli artt. 4 e 14, comma 2, del
decreto legisaltivo n. 165 del 2001. Gli
Uffici esercitano competenze di supporto
al Ministro e di raccordo con l’ammini-
strazione. Gli uffici di diretta collabora-
zione sono: l’ufficio di Gabinetto; la se-
greteria del Ministro; l’ufficio legislativo;
la segreteria tecnica del Ministro; l’ufficio
stampa; il servizio di controllo interno; le
segreterie dei vice Ministri, ove nominati;
le Segreterie dei Sottosegretari di Stato.
L’articolo 3 definisce le funzioni di tutti
gli uffici, delineandone le competenze, ad
esclusione del Servizio del controllo in-
terno (cui è dedicato l’articolo 4). L’uf-
ficio di Gabinetto coadiuva il Capo di
Gabinetto per l’esercizio delle proprie
competenze e di quelle delegate dal Mi-
nistro; coordina i rapporti con gli altri
organi costituzionali, comunitari, con le
autorità indipendenti e con il Consiglio di
Stato. Il Consigliere diplomatico assiste il
Ministro nelle attività in campo interna-
zionale e predispone tutti gli adempi-
menti funzionali alla partecipazione di
questo presso organismi internazionali e
comunitari fornendo il necessario sup-
porto informativo. Spetta al Capo di
Gabinetto definire l’organizzazione di
tutti gli uffici di diretta collaborazione
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d’intesa con i rispettivi responsabili; il
Ministro ha, infine, la facoltà di nomi-
nare un numero massimo di due Vice
Capi di Gabinetto. La segreteria del Mi-
nistro, di cui fa parte il Segretario par-
ticolare, coordina gli impegni del Mini-
stro, provvedendo alla elaborazione dei
suoi interventi in raccordo con gli altri
Uffici di diretta collaborazione, é diretta
e coordinata dal Segretario particolare e
dal Capo della Segreteria, che coadiuvano
ed assistono il Ministro negli organismi a
cui partecipa, adempiendo, su suo man-
dato, a compiti specifici. L’ufficio legisla-
tivo cura le iniziative legislative e rego-
lamentari dell’Amministrazione, garan-
tendo la valutazione dei costi, la qualità
del linguaggio normativo, l’applicabilità
delle norme e l’analisi dell’impatto e della
fattibilità della regolazione, lo snellimento
e la semplificazione della normativa; esa-
mina i provvedimenti sottoposti al Con-
siglio dei ministri e di iniziativa parla-
mentare, cura le risposte agli atti di
sindacato ispettivo nonché il raccordo
con l’attività normativa del Parlamento, e
i rapporti con gli altri soggetti istituzio-
nali, i conseguenti rapporti con la Pre-
sidenza del Consiglio e le altre ammini-
strazioni interessate, anche per l’attua-
zione di norme UE, i rapporti con le
autorità indipendenti, Conferenza stato-
regioni e la legislazione regionale d’inte-
resse del dicastero. Sovrintende, al con-
tenzioso internazionale, comunitario e co-
stituzionale. La segreteria tecnica svolge
attività di supporto tecnico per elabora-
zione e monitoraggio delle politiche re-
lative alle infrastrutture ed i trasporti,
promuove iniziative ed elabora docu-
menti, indagini e rapporti e cura l’orga-
nizzazione e la partecipazione a tavoli di
concertazione e approfondimento scienti-
fico. L’Ufficio stampa cura i rapporti con
gli organi di informazione monitorando
l’informazione nazionale ed estera. L’ar-
ticolo 4 disciplina il Servizio di controllo
interno che svolge le attività di valuta-
zione e controllo di gestione di cui al-
l’articolo 6 del decreto legislativo n. 286
del 1999. In base ad un decreto del
Ministro, le suddette attività vengono

svolte o da un organo monocratico ov-
vero composto da tre componenti scelti
tra esperti in materia di organizzazione
amministrativa, tecniche di valutazione,
analisi e controllo; uno dei componenti è
individuato tra i dirigenti di prima fascia
Al Servizio è assegnato un contingente
massimo di 12 unità. Il Servizio redige,
infine, una relazione semestrale in ordine
ai risultati delle valutazioni effettuate
suggerendo i miglioramenti di funziona-
lità necessari potendo, a tale scopo, ac-
cedere agli atti e ai documenti nelle
disponibilità dell’amministrazione. L’arti-
colo 5 stabilisce la complessiva dotazione
di personale degli uffici in 148 unità (ad
esclusione di quello del servizio controllo
interno, delle segreterie dei vice Ministri
e dei Sottosegretari di Stato), le modalità
di assegnazione del personale, l’attribu-
zione di incarichi ad esterni (esperti e
consulenti) e le assunzioni a tempo de-
terminato (collaboratori) entro limiti per-
centuali predefiniti. Il personale degli uf-
fici può essere costituito da dipendenti
del Ministero, da altri pubblici dipen-
denti, o − entro il limite del 5 per cento
del suddetto contingente − da collabora-
tori assunti con contratto a tempo de-
terminato da esperti e consulenti anche
con incarichi di collaborazione coordi-
nata e continuativa, nel rispetto del cri-
terio dell’invarianza della spesa. Inoltre,
nell’ambito del contingente complessivo,
continua ad essere prevista la possibilità
di individuare fino a 7 posizioni di fun-
zioni dirigenziali di seconda fascia, per lo
svolgimento di incarichi attinenti ai com-
piti di diretta collaborazione. Gli incarico
di livello dirigenziale di cui all’articolo 3
ed altri eventuali incarichi dirigenziali
generali si intendono aggiuntivi rispetto al
contingente sopra individuato. L’articolo
6 fissa i requisiti, i criteri di individua-
zione e la durata in carica dei respon-
sabili degli uffici. In particolare, il Capo
di Gabinetto è nominato fra magistrati
ordinari amministrativi e contabili, avvo-
cati dello Stato o persone, anche estranee
alla PA, in possesso di capacità adeguate
alle funzioni da svolgere, avuto riguardo
ai titoli professionali, culturali e scienti-
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fici e alle esperienze maturate; il Capo
dell’ufficio legislativo é nominato fra i
magistrati ordinari amministrativi e con-
tabili, avvocati dello Stato e consiglieri
parlamentari, fra dirigenti delle pubbliche
amministrazioni, nonché fra docenti uni-
versitari, avvocati in possesso di adeguata
capacità ed esperienza nel campo della
consulenza giuridica e legislativa e della
progettazione e produzione normativa. I
« capi » degli uffici sono nominati dal
Ministro per un periodo massimo pari
alla durata effettiva del mandato gover-
nativo, ferma restando la possibilità di
revoca anticipata in caso di cessazione
del rapporto fiduciario. L’articolo 7 de-
finisce il trattamento economico dei re-
sponsabili degli uffici rinviando, per la
relativa determinazione, alle modalità
stabilite dall’articolo 14, comma 2, del
decreto legislativo n. 165 del 2001, e
prevedendo la corresponsione di un trat-
tamento onnicomprensivo articolato in
una voce retributiva fondamentale e in
un emolumento accessorio, variamente
rapportati − in relazione ai diversi in-
carichi − ai corrispondenti trattamenti
dei dirigenti del Ministero. L’articolo 8
concerne la dotazione delle segreterie dei
vice Ministri e dei Sottosegretari di Stato,
a ciascuna delle quali, oltre al Capo della
Segreteria, sono assegnate − al di fuori
del contingente complessivo di cui all’ar-
ticolo 5, comma 1 − fino ad un massimo
di otto unità, scelte tra i dipendenti del
Ministero o di altre pubbliche ammini-
strazioni in posizione di aspettativa, fuori
ruolo, comando o in altre analoghe po-
sizioni L’articolo 9 individua le modalità
di gestione degli stanziamenti di bilancio,
nonché delle risorse umane e strumentali
di cui è responsabile il Capo di Gabi-
netto. L’articolo 10 abroga le norme re-
golamentari relative agli uffici di diretta
collaborazione dei due Ministeri accor-
pati, ed introduce la clausola dell’inva-
rianza della spesa.

Mario VALDUCCI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 10.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 8 ottobre 2008 — Presidenza
del presidente Mario VALDUCCI. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per le
infrastrutture e i trasporti, Mario Manto-
vani.

La seduta comincia alle 10.

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale

e pluriennale dello Stato (Legge finanziaria 2009).

C. 1713 Governo.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finan-

ziario 2009 e bilancio pluriennale per il triennio

2009-2011.

C. 1714 Governo.

Tabella n. 3: Stato di previsione del Ministero dello

sviluppo economico per l’anno finanziario 2009

(limitatamente alle parti di competenza).

Tabella n. 10: Stato di previsione del Ministero delle

infrastrutture e dei trasporti per l’anno finanziario

2009 (limitatamente alle parti di competenza).

(Parere alla V Commissione).

(Seguito dell’esame congiunto e conclusione
− Relazioni favorevoli).

La Commissione prosegue l’esame con-
giunto dei provvedimenti in oggetto, rin-
viato nella seduta del 7 ottobre 2008.

Mario VALDUCCI, presidente, ricorda
che nella seduta di ieri il relatore ha
illustrato i provvedimenti in esame. Av-
verte, quindi, che non sono stati presentati
emendamenti, ordini del giorno o proposte
di relazione.

Mario LOVELLI (PD) manifesta preli-
minarmente contrarietà e disappunto per
l’organizzazione dei lavori della Commis-
sione. Il termine eccessivamente ristretto,
concesso per la presentazione degli emen-
damenti e degli ordini del giorno, ha
infatti impedito ai commissari di svolgere
al meglio il proprio ruolo, così come il
mancato completamento dell’audizione del
Ministro Matteoli sulle linee programma-
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tiche del suo dicastero non ha permesso
l’espressione di un parere incisivo e do-
cumentato. Ricorda in proposito come già
le modalità di discussione del precedente
provvedimento relativo alla manovra eco-
nomica e finanziaria, ovvero il decreto-
legge n. 112 del 2008 approvato dal Par-
lamento con voto di fiducia la scorsa
estate, avessero reso sostanzialmente inu-
tile il lavoro in Commissione. Entrando nel
merito dei provvedimenti, rileva incoe-
renza tra le parole pronunciate dal Mini-
stro delle infrastrutture e dei trasporti,
Matteoli, che da un lato aveva accusato il
precedente esecutivo di centrosinistra di
aver prodotto il blocco sugli interventi
infrastrutturali a causa del « fondamenta-
lismo del « no » », e promesso dall’altro un
piano di lavori prioritari per 43 miliardi,
di cui 14 riservati alle linee ferroviarie ad
alta velocità, senza peraltro computare
quelli destinati alla tratta Torino-Lione.
Dalle cifre della legge finanziaria, invece,
emerge un quadro completamente diverso
che autorizza i timori circa il sostanziale
azzeramento degli interventi previsti dalla
legge obiettivo. I tagli di spesa generaliz-
zati rischiano di vanificare il ripristino
della validità dei contratti stipulati con i
general contractor ed impediscono di in-
tervenire con efficacia in materia di sicu-
rezza stradale e di trasporti ferroviari e
marittimi. Il Piano generale per la mobi-
lità, inoltre, resta sostanzialmente fermo e
si rischia di non sfruttare al meglio le
opportunità offerte dal passaggio fonda-
mentale che avverrà tra il 2009 e 2010,
quando la tratta ad alta velocità Milano-
Roma-Napoli lascerà disponibili impor-
tanti tracciati ferroviari. Ribadisce la boc-
ciatura netta ad una manovra attenta
soltanto alla compatibilità dei saldi di
bilancio, senza pensare allo sviluppo glo-
bale dell’economia e al ruolo di traino che
in tal senso il settore dei trasporti po-
trebbe svolgere. Conclude, infine, annun-
ciando che il Partito democratico non farà
comunque mancare il proprio apporto
costruttivo, qualora lo stesso sia tenuto in
debito conto, come si avrà modo di argo-
mentare nel prosieguo del dibattito presso
la Commissione di merito e in Aula.

Mario VALDUCCI, presidente, intende
precisare che l’organizzazione dei tempi di
esame del provvedimento in titolo è stata
deliberata in sede di Ufficio di presidenza.
Fa presente peraltro che nell’odierna se-
duta della Commissione vi sarà ampio
spazio per il dibattito, ferma restando la
sua disponibilità affinché, ove ritenuto
opportuno, l’esame dei disegni di legge di
bilancio e finanziaria possa concludersi
anche nella giornata di domani.

Silvia VELO (PD) riconosce la validità
dei chiarimenti forniti dal presidente, che
tuttavia definisce essenzialmente formali.
Non ritiene peraltro che avere qualche ora
in più a disposizione possa sanare il
vulnus arrecato comunque al Parlamento,
che è stato sostanzialmente espropriato
del proprio ruolo già a seguito dell’appro-
vazione, col voto di fiducia, del decreto-
legge relativo alla manovra finanziaria
presentato la scorsa estate. Avverte che la
situazione, così come emerge dalla nota di
aggiornamento al Documento di program-
mazione economica e finanziaria, è assai
grave, con crescita sostanzialmente ferma
a fronte di una fortissima crisi finanziaria
internazionale. In tale contesto la manovra
appare inadeguata in quanto manca di
rispondere alla priorità più urgente, rap-
presentata dal rilancio della domanda in-
terna realizzato tramite il sostegno a salari
e pensioni. Reputa assai grave lo scarto tra
inflazione programmata e inflazione reale,
introdotto a suo tempo dal centrosinistra
per contenere la spirale inflazionistica, che
tuttavia nella misura prevista dal Governo
arreca un danno gravissimo a salari e
pensioni e appare come una scelta irre-
sponsabile. Mancano inoltre le risorse per
la social card, strumento comunque giu-
dicato inadeguato e poco dignitoso, così
come appare incerta la restituzione ai
comuni del mancato gettito ICI. Riguardo
al settore dei trasporti, sottolinea come i
tagli non si siano concentrati sulla parte
corrente, ma in quella in conto capitale.
Rileva infatti come siano state sottratte
risorse al sistema portuale, ai trasporti
locali, alla sicurezza stradale, a quella del
trasporto marittimo e del trasporto merci,

Mercoledì 8 ottobre 2008 — 139 — Commissione IX



mentre modeste ed insufficienti somme
siano state destinate alla viabilità stradale
e al trasporto ferroviario. Allo stesso
tempo, invece, risultano tuttora assai in-
genti le spese previste per il personale
ministeriale. Ricorda come il Ministro
Matteoli, in sede di audizione sulle linee
programmatiche del proprio dicastero, ab-
bia elencato una lista dei desideri, senza
tuttavia indicare le risorse per realizzarla,
auspicando in proposito che lo stesso Mi-
nistro possa dare rassicurazioni in occa-
sione del suo ritorno in Commissione.
Ribadisce quindi il proprio sconcerto per
la distanza tra le affermazioni fatte da
esponenti del Governo, peraltro pronti a
sottolineare i limiti dell’esecutivo prece-
dente, e una realtà in cui il termine più
utilizzato per descrivere la sostanza della
legge finanziaria è quello di riduzione.
Respinge, quindi, l’ineluttabilità dei tagli
operati dal Governo, ricordando come
l’abolizione dell’ICI, su cui il centrosinistra
era già intervenuto a vantaggio dei redditi
più bassi, abbia sottratto risorse che sa-
rebbero potute essere indirizzate a misure
più incisive, senza che tale intervento
abbia portato vantaggi al Paese. Giudica
invece positiva la proroga degli accordi nel
settore dell’autotrasporto, dichiarando in
proposito di aver sottoscritto un atto di
sindacato ispettivo presentato dal collega
Sarubbi e volto a chiedere lo stanziamento
delle somme ancora non messe in previ-
sione. In conclusione, ribadisce come il
metodo utilizzato dal Governo nel varo
della manovra finanziaria abbia impedito
alla Commissione di incidere con incisività
e la profonda perplessità sulla situazione
infrastrutturale del Paese, rilevando tutta-
via che il Partito democratico intende
adoperarsi per dare il proprio contributo
costruttivo.

Beatrice LORENZIN (PdL) dichiara in-
nanzitutto di non condividere le osserva-
zioni critiche svolte dai rappresentanti
dell’opposizione sull’impostazione di fondo
della manovra di finanza pubblica predi-
sposta dal Governo. Con particolare rife-
rimento all’intervento del deputato Lovelli,
fa presente che il presunto « tesoretto » del

Governo della scorsa legislatura non è mai
stato riscontrato all’interno dei conti pub-
blici italiani. Più in generale, osserva come
l’azione di quell’esecutivo non abbia pro-
dotto risultati significativi nel settore delle
infrastrutture, rallentando invece la rea-
lizzazione delle grandi opere a causa delle
divergenze insorte in seno al Governo
stesso. Un giudizio serio sulla manovra di
finanza pubblica all’esame del Parlamento
non può non tenere conto della congiun-
tura internazionale e degli effetti negativi
che si sono ripercossi sull’economia na-
zionale. Si riferisce, in particolare, all’au-
mento del costo del petrolio, che ha dato
origine ad aumenti improvvisi nei settori
alimentare ed energetico. Di fronte ad una
situazione come quella che sta attraver-
sando l’economia internazionale, lo stato
dei conti pubblici italiani impedisce al
Governo di aumentare la pressione fiscale,
come pure di aumentare l’indebitamento
pubblico, con l’obiettivo di ottenere con-
sensi da parte dell’opinione pubblica. Re-
sta la sola strada di una manovra di
contenimento delle spese che si ponga
l’obiettivo di una riduzione del debito
pubblico nella prospettiva di un tenden-
ziale pareggio del bilancio, che potrebbe
essere raggiunto fin dal 2011. Una mano-
vra così impostata, inoltre, potrebbe con-
sentire il rilancio delle attività economiche
e produttive. Ricorda quindi che, nel di-
segno di legge collegato alla manovra C.
1441-quater, è stato previsto lo stanzia-
mento di 800 milioni di euro per sostenere
la diffusione della banda larga. A questo
va aggiunto che la manovra in esame
contiene adeguate misure a sostegno del-
l’alta velocità ferroviaria e della realizza-
zione delle grandi opere. Si sofferma
quindi sulla soppressione dell’imposta co-
munale sugli immobili, una misura insop-
portabile per i contribuenti. Dalla soppres-
sione di questa imposta, insieme alla fu-
tura approvazione del provvedimento in
materia di federalismo fiscale, deriverà un
richiamo al senso di responsabilità degli
amministratori locali, che non potranno
più perseguire politiche di indebitamento.
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Jonny CROSIO (LNP) osserva che un
approccio serio al tema della realizzazione
delle infrastrutture richiede che vengano
messe da parte le logiche localistiche in
favore di una visione più moderna, all’in-
terno di una dimensione europea, che
muova da una seria e condivisa pianifica-
zione e che tenga conto del difficile mo-
mento vissuto dall’economia internazio-
nale. Ricorda che nella passata legislatura
il Ministro delle infrastrutture pro tempore
Di Pietro aveva dato corso ad una politica
delle infrastrutture basata su logiche di
convenienza strumentale e priva di una
adeguata programmazione, che aveva il-
luso molte amministrazioni locali del nord
Italia, avendo previsto la realizzazione di
opere che non avevano alcuna possibilità
di essere concluse.

Mario TULLO (PD) dichiara innanzi-
tutto di condividere gli interventi dei de-
putati Velo e Lovelli, nei quali dichiara di
riconoscersi. Pur comprendendo le diffi-
coltà che derivano dall’attuale contingenza
economica internazionale, ritiene necessa-
rio che il Governo compia scelte decise.
Invece, la manovra finanziaria non con-
tiene risposte adeguate, tanto meno in
materia di gestione dei porti, che pure
sono fonte di entrate rilevanti. In parti-
colare non si prevede in alcun modo di
reimpiegare l’extra gettito prodotto dalla
cosiddetta economia del mare, su cui il
Governo della passata legislatura aveva
investito in modo significativo, all’interno
del settore dei trasporti e della naviga-
zione, come invece sarebbe opportuno. La
maggioranza ha assunto un atteggiamento
di blindatura rispetto alle proposte del-
l’opposizione, a cui viene negata ogni pos-
sibilità di dialogo.

Mario LOVELLI (PD), intervenendo per
un precisazione, fa presente al deputato
Lorenzin che il riferimento al « tesoretto »
da lui riportato nel corso del precedente
intervento è contenuto all’interno di un
dossier dell’ANCE ed è riferito all’aumento
delle dotazioni finanziarie per l’anno 2008
derivato dalla politica di bilancio del Go-
verno della passata legislatura. Ribadisce

le proprie perplessità sull’operato del Go-
verno in materia di politica di infrastrut-
ture e di trasporti, soprattutto con riferi-
mento al rapporto con gli enti locali.

Gianluca BUONANNO (LNP), relatore,
intervenendo in sede di replica, fa pre-
sente che la propria relazione ha voluto
dare conto con obiettivo realismo delle
misure contenute nei provvedimenti in
oggetto, che hanno ridotto gli stanziamenti
contenuti negli stati di previsione dei Mi-
nisteri dello sviluppo economico e delle
infrastrutture e dei trasporti. Si tratta di
scelte che l’esecutivo è stato costretto a
compiere alla luce della situazione finan-
ziaria del Paese, che sconta gli effetti delle
politiche economiche compiute negli ul-
timi trenta anni, che hanno portato il
debito pubblico a livelli allarmanti. Ritiene
pertanto necessario un cambiamento ra-
dicale della mentalità di molte ammini-
strazioni pubbliche che, una volta che sarà
stato approvato il provvedimento in ma-
teria di federalismo fiscale, non potranno
proseguire ad indebitarsi contando sull’in-
tervento dello Stato. Si sofferma quindi sul
ruolo di alcuni sindacati, a partire dalla
CGIL, che assumono spesso atteggiamenti
che vanno nella direzione contraria a
quella del risanamento e della crescita e
che impediscono il raggiungimento di so-
luzioni adeguate alle problematiche con-
crete avvertite dalla popolazione. Sarebbe
invece auspicabile che l’opposizione e le
forze sindacali valutassero con obiettività
la situazione finanziaria interna ed inter-
nazionale e offrissero un adeguato apporto
alla definizione delle principali scelte po-
litiche.

Silvia VELO (PD), intervenendo per una
precisazione, condivide l’opportunità di
approcciare al tema delle infrastrutture in
un’ottica non localistica, ma osserva che
molte di queste misure di riduzione della
spesa si sarebbero potute evitare se il
Governo non avesse abolito l’imposta co-
munale sugli immobili, che è costata tre
miliardi e mezzo di euro al bilancio dello
Stato. Si tratta di una misura che ha
avvantaggiato le sole classi sociali medio
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alte e che ha impedito che le risorse
impegnate per la sua realizzazione venis-
sero più opportunamente destinate al
completamento della realizzazione delle
infrastrutture, che costituiscono un formi-
dabile volano per la crescita dell’economia
nazionale.

Il Sottosegretario Mario MANTOVANI
ringrazia preliminarmente la Commissione
per il lavoro fin qui svolto. Si sofferma
quindi sulle critiche mosse dall’opposi-
zione ai tagli contenuti nella manovra in
esame. In proposito osserva che, come già
evidenziato negli interventi dei deputati
Lorenzin e Crosio, si tratta di scelte ob-
bligate, che scontano gli effetti della si-
tuazione economica interna ed internazio-
nale, ma che si pongono l’obiettivo del
risanamento economico e finanziario. In
questa prospettiva, del resto, vanno le
misure predisposte in quest’avvio di legi-
slatura dal ministro dell’economia e delle
finanze, che ha avuto il merito di intuire
in anticipo i sentori e le possibili conse-
guenze della crisi dei mercati internazio-
nali. Si sofferma infine sull’abolizione del-
l’imposta comunale sugli immobili, che
giudica una misura positiva, che ha incre-
mentato il potere di acquisto delle famiglie
al pari della detassazione dei redditi
straordinari. Infine, rivolto al deputato
Velo, osserva che nello stato di previsione
del Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti sono previste significative ridu-
zioni di spesa per il personale.

Gianluca BUONANNO (LNP), relatore,
fa presente che sarà impossibilitato ad
essere presente nel corso del seguito del-
l’esame previsto per l’odierna seduta po-
meridiana. Presenta quindi le proposte di
relazione favorevoli sulla tabella n. 3, re-
cante lo stato di previsione del Ministero
dello sviluppo economico per l’anno finan-
ziario 2009, limitatamente alle parti di
competenza, e sulla tabella n. 10, relativa
allo stato di previsione del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti per l’anno
finanziario 2009, limitatamente alle parti
di competenza delle quali illustra il con-
tenuto.

Mario VALDUCCI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame alla seduta già convo-
cata per il pomeriggio della giornata
odierna.

La seduta, sospesa alle 11.15, riprende
alle 14.55.

Mario VALDUCCI, presidente, ricorda
che nell’odierna seduta antimeridiana si è
conclusa la discussione di carattere gene-
rale e il relatore ha presentato due pro-
poste di relazione.

Michele Pompeo META (PD), in sede di
dichiarazione di voto, ricorda dapprima la
congiuntura drammatica in cui il nostro
Paese e l’intera economia globale si stanno
muovendo, auspicando che il Consiglio dei
ministri straordinario, previsto in serata,
possa varare provvedimenti utili a rassi-
curare i cittadini. In proposito, ribadisce
che se l’opposizione verrà messa nella
condizione di collaborare, non mancherà
di far arrivare il proprio contributo. Tut-
tavia, nel merito la manovra finanziaria,
già ampiamente delineata con il decreto-
legge approvato la scorsa estate, non è in
grado di invertire la congiuntura negativa
né di combattere la crisi. In proposito,
esprime solidarietà al relatore dei provve-
dimenti, costretto a farsi portavoce di
disegni di legge pieni di tagli e riduzioni,
che colpiscono al cuore l’intero settore dei
trasporti con inevitabili ripercussioni fu-
ture. Quanto al metodo, lamenta che le
innovazioni, già introdotte con il decreto-
legge n. 112, hanno prodotto una discon-
tinuità che ha leso le prerogative dei
parlamentari. In particolare, segnala che è
stata di fatto impedita alla Commissione
trasporti la possibilità di emendare la
legge finanziaria, visto che è stato possibile
intervenire solo in materia di autotra-
sporto, auspicando pertanto che l’esame
presso la Commissione di merito segni
un’inversione di tendenza. Constata per il
momento la rottura senza precedenti di un
meccanismo che era in grado di correggere
le storture di una democrazia « deci-
dente », su cui adesso non riesce più
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adeguatamente a vigilare una democrazia
« controllante ». Esprime in proposito
l’ipotesi che a questo vulnus abbia con-
tribuito anche il mancato completamento
delle audizioni del Ministro Matteoli sulle
linee programmatiche del suo ministero,
che forse sarebbero state in grado di
conferirgli la forza politica necessaria a
contrastare la politica di tagli decisa dal-
l’esecutivo. In conclusione, segnala il ri-
schio, ormai riscontabile anche in Com-
missione, che la morsa prodotta dalla crisi
economica e dal quadro politico generale
portino al collasso della vita democratica,
esortando i colleghi a difendere le prero-
gative del Parlamento e ribadendo il voto
contrario del suo gruppo sulle proposte di
relazione relative alle tabelle n. 3 e n. 10.

Aurelio Salvatore MISITI (IdV), in sede
di dichiarazione di voto, esprime profonda
preoccupazione per la crisi economica
internazionale in atto, la più difficile da
quella del 1929, che peraltro dispiegò i
suoi effetti negativi a livello globale con
meno velocità. Le cifre riportate nella
legge finanziaria in discussione rischiano
di diventare carta straccia e sicuramente
occorrerà rivedere le misure in essa con-
tenute. In particolare, si sofferma sulla
necessità di riprendere in esame gli inter-
venti, incrementando gli investimenti e
riducendo la spesa corrente con misure
strutturali in grado di sostenere l’econo-
mia reale. Sottolinea l’importanza di pro-
cedere con spirito unitario sia in sede
nazionale, chiedendo al Governo un atto
di modestia che dia modo all’opposizione
di lavorare insieme, sia in ambito europeo,
affinché si riducano le spinte disgregatrici
che hanno portato, ad esempio, all’improv-
vida decisione di ridurre gli investimenti
infrastrutturali nel settore dei trasporti. In
proposito, auspica che l’Italia si faccia
promotrice di una nuova linea d’azione.
Infatti, la fine del liberismo selvaggio ri-
chiede una nuova assunzione di respon-
sabilità, cui il gruppo dell’Italia dei Lavori
non si sottrae auspicando l’intesa per un
programma costruttivo, dapprima con le
altre forze di opposizione e successiva-
mente anche con quelle di maggioranza.

Chiede quindi al centrodestra un’apertura
in tal senso, che possa portare alla con-
divisione anche per la minoranza di un
ruolo costruttivo, annunciando viceversa
voto contrario sulle proposte di relazione.

Sandro BIASOTTI (PdL) dichiara pre-
liminarmente di condividere lo spirito co-
struttivo colto nell’intervento del deputato
Misiti, che rappresenta un’evoluzione ri-
spetto alle precedenti prese di posizione in
materia da parte del suo gruppo. Quanto
al merito del disegno di legge finanziaria
per il 2009, rileva che le pur dolenti
riduzioni degli stanziamenti in materia di
infrastrutture e di trasporti, che il depu-
tato Bonanno ha avuto il pregio di evi-
denziare nella sua relazione introduttiva,
rappresentano l’unica opzione possibile
data la situazione della finanza pubblica e
anche a fronte della difficilissima situa-
zione in cui si dibatte l’economia interna-
zionale. Si compiace peraltro di apparte-
nere ad una maggioranza che ha il corag-
gio di adottare decisioni di così alta re-
sponsabilità, che richiedono a tutti di fare
sacrifici, a fronte di riduzioni di spese
molto superiore alla previsione di maggiori
entrate. Quanto poi alle critiche formulate
dai deputati dei gruppi di opposizione in
ordine alla riduzione degli stanziamenti,
non può non ricordare i forti ritardi
accumulati dal precedente governo in ma-
teria di infrastrutture trasportistiche che,
nel caso del terzo valico, hanno anche
determinato la perdita dei finanziamenti
comunitari all’uopo previsti. Dichiara in-
fine il voto favorevole del suo gruppo sulle
proposte di relazione del relatore.

Angelo COMPAGNON (UdC) intende
porre soprattutto un problema di metodo,
facendo presente che in questa, così come
nella precedente legislatura, è diventato
sempre più arduo per il Parlamento in-
tervenire in modo costruttivo sui provve-
dimenti presentati dal Governo. Ritiene in
particolare che non venga adeguatamente
salvaguardato il diritto dell’opposizione a
confrontarsi nel merito sul contenuto dei
disegni di legge di iniziativa governativa.
L’impossibilità di procedere ai necessari
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approfondimenti sulle disposizioni finan-
ziarie oggi in esame preclude, di fatto, la
stessa possibilità di un vero dialogo nella
sede parlamentare e quindi di addivenire
ad una sintesi rispetto alle posizioni di
maggioranza e opposizione. In tale situa-
zione, pur recando il provvedimento ta-
lune disposizioni che appaiono condivisi-
bili, il suo gruppo politico dichiara voto
contrario sulle proposte di relazione, ri-
badendo comunque l’imbarazzo per la
mancanza di un vero confronto di merito
in Commissione.

Alessandro MONTAGNOLI (LNP) di-
chiara il voto favorevole della sua parte
politica, pur riconoscendo che le riduzioni
degli stanziamenti in materia di infrastrut-
ture e trasporti appaiono dolorose ma rese
necessarie anche a fronte dei problemi
economici emersi a livello internazionale e
nazionale. Condivide comunque la richie-
sta formulata dai gruppi di opposizione
affinché la Commissione proceda al più
presto al seguito dell’audizione del Mini-
stro delle infrastrutture e dei trasporti,
anche al fine di chiarire se, data la difficile
congiuntura economica, in che termini sia
ancora percorribile l’ipotesi di project fi-
nancing per la realizzazione di infrastrut-
ture. Più in generale auspica che si pro-
segua sulla linea della riduzione delle

spese pubbliche ingiustificate e improdut-
tive e, sotto questo profilo, ritiene che la
capacità gestionale e di razionalizzazione
delle spese propria di molti enti locali
settentrionali dovrebbe essere presa a mo-
dello per evitare casi critici come quelli di
Taranto, Catania e Roma.

Mario VALDUCCI, presidente, precisa
che il seguito dell’audizione del Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti avrà
luogo nella seduta di mercoledì 15 ottobre
2008.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva la proposta di relazione favore-
vole sulla Tabella n. 3 concernente lo stato
di previsione del Ministero dello sviluppo
economico per l’anno finanziario 2009 e
sulle connesse parti del disegno di legge
finanziaria (allegato 1), e la proposta di
relazione favorevole sulla Tabella n. 10
concernente lo stato di previsione del
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti per l’anno finanziario 2009 e sulle
connesse parti del disegno di legge finan-
ziaria (vedi allegato 2).

Nomina quindi il deputato Gianluca
Buonanno relatore presso la V Commis-
sione.

La seduta termina alle 15.30.
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ALLEGATO 1

Bilancio annuale e pruleriennale dello Stato (Legge finanziaria 2009).
(C. 1713 Governo).

Tabella n. 3: Stato di previsione del Ministero dello sviluppo
economico per l’anno 2009 (limitatamente alle parti di competenza)

(C. 1714 Governo)

RELAZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE

La IX Commissione (Trasporti, poste e
telecomunicazioni);

esaminata, per le parti di compe-
tenza, la Tabella n. 3, recante lo stato di
previsione del Ministero dello sviluppo
economico e le connesse parti del disegno
di legge finanziaria;

considerato che gli stanziamenti di
bilancio, nella condivisibile prospettiva di
una razionalizzazione della complessiva
spesa pubblica, subiscono una generaliz-
zata riduzione;

rilevato, tuttavia, che le dotazioni
finanziarie contenute nella Tabella n. 3
prevedono risorse adeguate per assicurare
il raggiungimento degli obiettivi contenuti
nelle missioni e nei rispettivi programmi
riferiti alle parti di competenza della IX
Commissione;

delibera di

RIFERIRE FAVOREVOLMENTE
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ALLEGATO 2

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2009 e
bilancio pluriennale per il triennio 2009-2011.

Tabella n. 10: Stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti per l’anno 2009 (limitatamente alle parti di competenza).

(C. 1714 Governo)

RELAZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE

La IX Commissione (Trasporti, poste e
telecomunicazioni);

esaminata, per le parti di compe-
tenza, la Tabella n. 10, recante lo stato di
previsione del Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti e le connesse parti del
disegno di legge finanziaria;

considerato che gli stanziamenti di
bilancio, nella condivisibile prospettiva di
una razionalizzazione della complessiva
spesa pubblica, subiscono una generaliz-
zata riduzione;

rilevato, tuttavia, che le dotazioni
finanziarie contenute nella Tabella n. 10
prevedono risorse adeguate per assicurare
il raggiungimento degli obiettivi contenuti
nelle missioni e nei rispettivi programmi
riferiti alle parti di competenza della IX
Commissione;

delibera di

RIFERIRE FAVOREVOLMENTE
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